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(5)  Nel 2018, secondo le previsioni d'autunno 2018 della Commissione, la crescita della spesa pubblica primaria 
netta sarà pari all'11,3 %, ben oltre il parametro di riferimento per la spesa del 3,3 %. Il saldo strutturale 
dovrebbe rimanere sostanzialmente stabile nel 2018, al 3,3 % del PIL. Entrambi i pilastri indicano quindi il 
rischio di una deviazione rispetto al percorso di aggiustamento raccomandato. Il parametro di riferimento per la 
spesa indica una deviazione del 2,3 % del PIL. Il saldo strutturale conferma questa interpretazione, ma indica una 
deviazione meno pronunciata pari allo 0,8 % del PIL. Il saldo strutturale è influenzato positivamente da un 
deflatore del PIL notevolmente più elevato e da una stima puntuale di crescita del PIL potenziale più elevata 
rispetto alla media a medio termine su cui si basa il parametro di riferimento per la spesa. L'impatto è in parte 
compensato da quello di un aumento degli investimenti pubblici, che è diluito nel parametro di riferimento per la 
spesa. La valutazione generale conferma pertanto la deviazione con ampio margine dall'aggiustamento 
raccomandato dal Consiglio. 

(6)  Nel 2019, sulla base delle previsioni d'autunno 2018 della Commissione, l'aumento della spesa pubblica 
nominale, al netto delle misure discrezionali in materia di entrate e delle misure una tantum, dovrebbe essere pari 
al 7,5 %, ben al di sopra del parametro di riferimento della spesa del 5,1 % (pari a una deviazione dello 0,7 % del 
PIL rispetto all'aggiustamento raccomandato). Il saldo strutturale dovrebbe diminuire dello 0,1 % del PIL, 
raggiungendo un disavanzo del 3,4 % (pari a una deviazione dello 0,9 % del PIL). Poiché entrambi i pilastri 
indicano una deviazione dall'aggiustamento richiesto con un margine analogo nel 2019, la valutazione 
complessiva conferma la deviazione dall'aggiustamento raccomandato dal Consiglio. 

(7)  Le previsioni d'autunno 2018 della Commissione prospettano inoltre un disavanzo delle amministrazioni 
pubbliche pari al 3,3 % nel 2018 e al 3,4 % nel 2019, superiore al valore di riferimento del 3 % del PIL previsto 
dal trattato. 

(8)  Le considerazioni che precedono consentono di concludere che le misure adottate dalla Romania in risposta alla 
raccomandazione del Consiglio del 22 giugno 2018 non sono state sufficienti. Lo sforzo di bilancio non riesce 
a garantire che il tasso di crescita nominale della spesa pubblica primaria netta non superi il 3,3 % nel 2018 e il 
5,1 % nel 2019, che corrispondono a un aggiustamento strutturale annuo pari allo 0,8 % del PIL in ciascuno dei 
due anni, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La Romania non ha dato seguito effettivo alla raccomandazione del Consiglio del 22 giugno 2018. 

Articolo 2 

La Romania è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 4 dicembre 2018 

Per il Consiglio 

Il presidente 
H. LÖGER  

  19CE0484
 


